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RElAZIONE ILLUSTRATIVA

Le presenti Prescrizioni Esecutive costituiscono lo strumento attuativo delle
del PRG, relativamente al Centro Urbano come perimetrato nello "Stralcio
del PRG".

Tale ambito comprende l'originario nucleo insediativo, individuato come
Centro Storico e al suo intorno un nucleo di edilizia residenziale corrente,
formatosi in epoca recente, privo di particolare qualità architettonica, ma
che ha sostanzialmente rispettato l'impianto per isolati e che, a motivo della
stretta contiguità con il centro storico, richiede di essere trattato con
particolare attenzione.
Per questa ragione si é ritenuto di prevedere due diverse modalità attuative
per le due aree, sottoponendo il centro storico ad apposito Piano
Particolareggiato e dettando, viceversa Prescrizioni Esecutive per la zona-

';- ad esso circostante.

'~,,\, ~:'int~'!'o di que.sta zona sono anche presenti B;lcunidei principaliedifici
~!:~~{~.?i~bbIiCI con le nspattlvearee di pertmenzae di ampliamento ed alcune
~,~':, '§q:feeappartenenti al demanio comunale, nelle quali é possibile insediare
-,.~,~/alcune delle principali funzioni urbane collettive. Si é, infine, riconosciuta la
J'1- ../ presenza di alcuni luoghi di particolare rilievo architettonico che

posseggono anche un particolare valore simbolico per la comunità locale:
Piazza dell'Immacolata, Piazza della Repubblica, Piazza Margherita,
Piazza Municipio, Piazza Caduti delle Guerre.
Si tratta di "luoghi cospicui", su cui puntare per una riqualificazione del
tessuto urbano e, più ampiamente, per la ricostruzione di una identità
urbana certamente presente in un passato nenche troppo remoto, e che si é
andata perdendo via via che modi nuovi di vivere e,in particolare, di abitare,
andavano sostituendo quelli precedenti cancellandone i valori senza
sostituirli con altri di pari qualità.
Di qui le contraddizioni fisiche presenti nel centro urbano, esito di modi
diversi di costruire, che hanno nella casa terrana da un lato e nella
palazzina anni settanta dall'altro gli elementi esemplari di confronto, e
sempre di qui la tendenza, evidente e in qualche misura comprensibile, a
sostituire la casa terrana con la palazzina, che sembra meglio rispondere
ad esigenze nuove.

Ma un tale processo di "modernizzazione" non può awenire distruggendo
le sue radici materiali nel tentativo, comunque vano, di emulare i modelli
del "nuovo". Nè si può rifuggire il modello insediativo urbano e poi pensare
di trasferirne pezzi in un ambiente più piccolo, più accogliente, più a misura,
come il centro di S.Gregorio, senza correre il rischio di stravolgeme




